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CIVILE. INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 

 
N. 9737  DEL  12/10/2016 

 
 

OGGETTO:   Emergenza sisma del 24/8/2016. OCDPC. 399 del 10 ottobre 2016. 
Fornitura mediante locazione di moduli abitativi provvisori rurali e 
acquisizione degli arredi  interni da destinare ai conduttori di allevamenti 
zootecnici. Nomina Rup 

 
Visto  il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista  la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista  la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta; 
Premesso che  

- A seguito degli eventi sismici che hanno colpito  il territorio delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria in data 24 Agosto 2016 con deliberazione del consiglio dei 
ministri del 25 agosto 2016 è stato dichiarato lo stato di emergenza; 

- Con successiva Ocdpc n. 388/2016 sono state dettate disposizioni inerenti ai primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi citati;  

- Con ordinanza prefettizia del 24/08/2016 è stato istituito, presso la Sala Operativa 
Unica Regionale di Foligno, il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) con le 
componenti del Sistema di Protezione Civile ed è stato nominato, quale coordinatore 
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della Sala Operativa del medesimo CCS, l’Arch. Alfiero Moretti, Dirigente ad interim 
del Servizio Organizzazione e Sviluppo del Sistema di Protezione Civile della 
Regione Umbria; 

- Con decreto prefettizio del 24/08/2016 e successiva integrazione, al fine di 
supportare  l’attività dei centri operativi comunali di Norcia, Cascia, Preci e 
Monteleone di Spoleto  e di raccordare gli interventi comunali con quelli provinciali, è 
stato costituito il Centro Operativo Misto di Norcia (COM); 

- All’art. 1 della citata Ocdpc n. 388/2016 è stato previsto che il Capo del Dipartimento 
Protezione Civile assicura il coordinamento degli interventi in emergenza anche 
avvalendosi dei Presidenti delle Regioni in qualità di soggetti attuatori. Il medesimo 
articolo stabilisce altresì che i Presidenti delle Regioni medesime si avvalgono delle 
rispettive strutture organizzative; 

- Con decreto della Prefettura -U.T.G. trasmesso con prot. 72610 del 23/9/2016 è stata 
disposta la chiusura del COM e del CCS sopracitati; 

- Con DGR 1037 del 19/9/2016 è stato istituito il Centro Operativo Regionale (COR) 
presso la Sala Operativa Unica Regionale articolato in funzioni di supporto al fine di 
garantire il raccordo operativo con la Di.Coma.C. per la durata dell’emergenza e 
composto oltre che dal personale della Regione Umbria anche da Prefetture, Enti 
Locali, strutture operative regionali interessate è stato altresì nominato coordinatore 
del COR il Direttore regionale della Direzione “Governo del territorio e paesaggio. 
Protezione civile. Infrastrutture e mobilità” con l’ausilio (e funzioni vicarie) del 
Dirigente ad interim del Servizio “Organizzazione e sviluppo del sistema di protezione 
civile”; 

- Con medesima delibera di giunta è stato altresì  individuato, presso l’ex COM di 
Norcia, un CENTRO OPERATIVO AVANZATO REGIONALE (COAR), in stretto 
raccordo con il COR ed organizzato per le funzioni di supporto;  

Preso atto di quanto disposto con Ordinanza del Capo dipartimento della Protezione civile . 
n. 399 del 10/10/2016 con cui la Regione Umbria è individuata quale soggetto attuatore per 
la realizzazione di moduli abitativi provvisori rurali da destinare ai conduttori di allevamenti 
zootecnici , la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in 
parte , ovvero sia stata sgomberata in esecuzione dei provvedimenti delle competenti 
autorità in conseguenza degli eventi sismici di agosto 2016 e sia stata dichiarata inagibile 
con esito di tipo b), c), e) o f). Al fine di assicurare la necessaria tempestività d’azione per la 
fornitura di quanto in oggetto la Regione Umbria è individuata quale Centrale unica di 
committenza per la fornitura mediante locazione dei moduli abitativi di cui sopra oltreché del 
mobilio necessario per tutte e quattro le regioni interessate;  
Ravvisata  l’esigenza di provvedere con urgenza; 
Evidenziato  quindi che è necessario procedere alla nomina del soggetto che dovrà svolgere 
le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la fornitura mediante 
locazione dei moduli abitativi di cui sopra oltreché del mobilio necessario per tutte e quattro 
le regioni interessate; 
Richiamato  altresì l’art.31 del nuovo Codice degli appalti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016) che, 
ha dettato i principi relativi alla nomina, al ruolo e alle funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni,  
Dato atto  che il comma 5 del citato art. 31 prevede un rinvio alle linee guida  di ANAC per 
definire una disciplina di maggior dettaglio sui compiti specifici del RUP e, che nelle more di 
tale adozione richiama l’art. 216, comma 8 e che dunque continua ad applicarsi ancora l’art. 
9, comma 4, del dpr 207/2010; 
Considerato  pertanto di dover procedere alla nomina del RUP relativamente all’intervento di 
cui all’oggetto, avendo a riferimento i contenuti della disciplina sopra riportata; 
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Atteso che  il risulta opportuno che le funzioni di cui sopra vengano svolte dall’arch. Alfiero 
Moretti, Dirigente ad interim del Servizio “Organizzazione e sviluppo del sistema di 
protezione civile,  
Visto l’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, recante “Incentivi per funzioni tecniche” che, al comma 
3 prevede tra l’altro che: “L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai 
sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità 
e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di 
apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il 
responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al 
comma 2 nonché tra i loro collaboratori”  
Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 999 del 31 agosto 2015, recante 
“Regolamento per la modalità di attribuzione e svolgimento delle attività di progettazione 
interna di cui all’art. 90 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e i. e per la corresponsione dei relativi 
incentivi economici” che prevede che Il Direttore, sulla base delle esigenze da soddisfare e 
delle specifiche prestazioni da fornire  evidenziate dal Responsabile del procedimento, 
provvede alla nomina di tutte le figure professionali necessarie, nonché dei collaboratori dello 
stesso e di eventuali altri collaboratori. 
Considerato che, trattandosi di nuova disposizione per la ripartizione dell’incentivo spettante 
al rup e al suo gruppo di supporto, può essere fatto riferimento alla DGR n.999/2016 relativa 
ai lavori, accantonando la quota da ripartire e rinviando ad un successivo atto la nomina del 
gruppo di supporto al rup e la corresponsione dell’incentivo alla modifica che verrà attuata al 
regolamento 
Visto  il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista  la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 
Vista  la legge legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 recante: “Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2016-2018”;  
Vista  la legge regionale 28 luglio 2016, n. 9 recante “Assestamento del bilancio di previsione 
2016/2018 e provvedimenti collegati in materia di entrata e di spesa - Modificazioni ed 
integrazioni di leggi regionali”;  
Vista  la d.g.r. 1 agosto 2016 n. 921 con oggetto: ”Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione 2016-2018 assestato con l.r. 28/07/2016 n. 9, di 
cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;  
Vista  la d.g.r. 1 agosto 2016 n. 922 recante ”Bilancio finanziario gestionale di previsione 
2016-2018 assestato di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
Vista  la d.g.r.  21 dicembre 2015 n. 1541 avente ad oggetto “D.lgs. 118/2011- Adeguamento 
del sistema di rilevazioni della contabilità economico- patrimoniale ed analitica”; 
Vista  la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109  che ha attivato  la contabilità analitica ex art. 94 e 
97 della l.r. n. 13/2000; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Direttore  

D E T E R M I N A 
 

1. di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di prendere atto che con OCDPC n. 399/2016 la Regione Umbria è stata individuata 
quale soggetto attuatore quale soggetto attuatore per la realizzazione di moduli 
abitativi provvisori rurali da destinare ai conduttori di allevamenti zootecnici , la cui 
abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte , 
ovvero sia stata sgomberata in esecuzione dei provvedimenti delle competenti 
autorità in conseguenza degli eventi sismici di agosto 2016 e sia stata dichiarata 
inagibile con esito di tipo b), c), e) o f) o situate in zone rosse. Al fine di assicurare la 
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necessaria tempestività d’azione per la fornitura di quanto in oggetto la Regione 
Umbria è individuata quale Centrale unica di committenza per la fornitura mediante 
locazione dei moduli abitativi di cui sopra oltreché del mobilio necessario per tutte e 
quattro le regioni interessate ;    

3. di individuare l’Arch Moretti Alfiero quale Responsabile Unico del procedimento per la 
gara da indire al fine di acquisire in locazione, quale Centrale Unica di Committenza  
moduli abitativi provvisori rurali da destinare ai conduttori di allevamenti zootecnici , la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte , 
ovvero sia stata sgomberata in esecuzione dei provvedimenti delle competenti 
autorità in conseguenza degli eventi sismici di agosto 2016 e sia stata dichiarata 
inagibile con esito di tipo b), c), e) o f) o situate in zone rosse e per la gara al fine di 
acquisire, sempre come Centrale Unica di Committenza, i relativi arredi interni. 

4. di prendere atto che il RUP eserciterà il proprio ruolo e le relative funzioni ai sensi di 
quanto previsto dalla vigente normativa nazionale e regionale; 

5. di rinviare a successivo atto la nomina del gruppo di lavoro, sulla base delle esigenze 
da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire evidenziate dal Responsabile 
del procedimento come espresso in presso in premessa;  

6. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 

 
 
 
 
Perugia lì 12/10/2016 L’Istruttore 

Beatrice Alunni 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 12/10/2016 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Beatrice Alunni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 12/10/2016 Il Direttore  

Diego Zurli 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


